
re reperire quelle disponibilità econo-
miche che possono essere reinvestite
nella società (sotto forma di attrezzatu-
re, lavori di riparazione, stipendi, ecc.)
al fine di consentirne la sopravvivenza
ed il raggiungimento dei fini istituzio-
nali.

La Legge Pescante non lo specifica
ma, dal contesto della norma, appare
evidente che ad essere vietato sia il lu-
cro soggettivo.

c. Requisito oggettivo
Per esercitare l’opzione, i proventi

conseguiti nell’esercizio sociale prece-
dente e derivanti dall’esercizio di atti-
vità commerciali non devono aver su-
perato la somma complessiva di
250.000 euro, limite così elevato dalla
Legge Pescante.

Cosa si intende per proventi di natu-
ra commerciale?

Alla formazione del plafond di
250.000 euro concorrono i ricavi e/o
proventi nonché le plusvalenze patri-
moniali. Si ricorda, peraltro, che le so-
cietà sportive di cui si parla, pur non
avendo fine di lucro, restano pur sem-
pre società con la conseguenza che tut-
ti i redditi conseguiti (che per le asso-
ciazioni rientrano, ad esempio, nelle
categorie dei redditi fondiari, diversi o
di capitale) rientrano nel reddito d’im-
presa, ai fini del calcolo del plafond.  

A titolo esemplificativo ma non esau-
stivo, quindi, possono rientrano in tale
categoria:

- proventi pubblicitari o da sponsoriz-
zazioni;

- cessione o concessione dei diritti di
ripresa televisiva o di trasmissione ra-
diofonica;

- proventi da attività commerciale
non connessa alle finalità istituzionali
della società sportiva dilettantistica (si
pensi, ad esempio, ai corrispettivi rela-
tivi a: bar, ristorante, coiffeur, sala
massaggi, centro termale o beauty cen-
ter);

- concessione in locazione ed affitto
di beni mobili o immobili;

- cessione di beni strumentali.  
Di contro, sono esclusi i proventi rea-

lizzati nel corso di attività commerciali
(temporalmente e strettamente) con-
nesse ai fini istituzionali ovvero me-
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La Legge Pescante, nell’equiparare
ASD e SSD, ha consentito l’appli-
cabilità alle seconde della legge

n.398/1991 e delle altre disposizioni
tributarie previste per il comparto asso-
ciativo sportivo.

a. Requisiti soggettivi
Le società sportive dilettantistiche

previste dalla Legge Pescante devono
essere costituite sotto forma di società
di capitale (spa, srl, sapa e cooperati-
ve), a condizione che non abbiano sco-
po di lucro.

Altro requisito imprescindibile è rap-
presentato dall’adeguamento della de-
nominazione e della ragione sociale
che devono indicare la finalità sportiva
dilettantistica.

Ulteriore requisito è costituito dall’a-
deguamento dello statuto alle norme,
direttive e regole del Coni, delle Fede-
razioni Sportive Nazionali o degli Enti
di Promozione Sportiva cui, è questo è
l’ultimo requisito soggettivo, le società
sportive intendono affiliarsi (nel senso
che il riconoscimento da parte di questi
Organi sportivi è indispensabile). 

b. Fine di lucro
La Legge Pescante ribadisce espressa-

mente che le società di capitali sportive
dilettantistiche non devono avere sco-
po di lucro.

Questa è certamente un aspetto rile-
vante (non una novità, in quanto già
nel 1981 era stato inserito un principio
analogo per le società sportive profes-
sionistiche – principio poi abrogato) dal
momento che, secondo il codice civile,
il fine di lucro è caratteristica tipica e
qualificante delle società di capitali. 

Da più parti, poi, si sente ripetere la
stessa domanda: ma se le società spor-
tive dilettantistiche non hanno scopo
di lucro, dove trovano i fondi per ac-
quistare le attrezzature, per pagare gli
affitti delle strutture, per fare i lavori di
ammodernamento, per pagare il perso-
nale?

Il lucro che un soggetto economico
persegue può essere di due tipi: 

• lucro soggettivo: perseguirlo vuol
dire poter ottenere a fine anno un utile
il quale può essere distribuito ai soci a
fine anno sotto forma di dividendi;

• lucro oggettivo: perseguirlo vuol di-

diante raccolta pubblica di fondi, a
condizione che i proventi non superino
i 51.650 euro annui e che gli eventi
non siano superiori al numero di due
l’anno. Le somme eccedenti i 51.650
euro saranno rilevanti ai fini del calco-
lo del limite massimo di 250.000 euro
annui. 

Nel caso di superamento in corso
d’anno del limite massimo di proventi
commerciali, il regime fiscale previsto
dalla legge 398 decade dal 1° giorno
del mese successivo, con la conseguen-
za che la società sportiva non potrà più
beneficiare delle particolari agevolazio-
ni in esame.

d. Come esercitare l’opzione?
Il regime previsto dalla legge

n.398/91 è un regime opzionale e non
obbligatorio, per tutti i soggetti che
posseggano i requisiti soggettivi ed  og-
gettivi.

Per poter beneficiare delle agevola-
zioni previste da questo regime, è suffi-
ciente per la società tenere un compor-
tamento concludente dal primo giorno
dell’esercizio (1° gennaio o 1° luglio, a
seconda che l’esercizio sociale sia 1.1-
31.12 ovvero 1.7-30.6), istituendo –
cioè – la contabilità cd. supersemplifi-
cata di cui tra poco parleremo.

Ovviamente, il comportamento con-
cludente non è – da solo – sufficiente.
E’ infatti anche previsto un obbligo di
comunicazione all’ufficio delle Entrate
ed alla SIAE nella cui circoscrizione si
trova la sede legale della società. 

La comunicazione può essere fatta o
di persona o con lettera raccomandata
alla SIAE entro il 31.12 dell’anno pre-
cedente a quello in cui si opererà se-
condo la 398. Per quanto riguarda l’uf-
ficio delle Entrate, la comunicazione si
farà in sede di presentazione del mo-
dello Unico relativo all’anno in cui la
società si è adeguata alla 398.

Esempio:

S P O R T  E  T R I B U T I

Agevolazioni fiscali per SSD e ASD:
la legge 398/1991 

Anno
esercizio
opzione

Comunicazione
Ufficio
Entrate

Comunicazione
SIAE

2006 2007
2008

(UNICO
2007)

31.12.2006

Possesso
requisiti

soggettivi/
oggettivi
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E se la società è di nuova costi-
tuzione?

In questo caso, se la società ri-
tiene di non conseguire nell’an-
no proventi commerciali supe-
riori ai 250.000 euro, potrà op-
tare da subito, dandone
immediata comunicazione alla
SIAE ed – in sede di presentazio-
ne del modello Unico - all’Uffi-
cio delle Entrate.

L’opzione, una volta esercitata,
è vincolante per cinque anni,
sempre – è ovvio – che la società
non perda anche uno solo dei
requisiti previsti.

e. Agevolazioni Imposte di-
rette

Ai fini delle imposte dirette il
reddito imponibile viene calco-
lato applicando,   all’ammontare
dei proventi commerciali conse-
guiti nell’anno, il cd. coefficien-
te di redditività del 3%. Al risul-
tato di questo rapporto si ag-
giungono le plusvalenze
patrimoniali.

f. Agevolazioni IVA
A tutti i proventi commerciali

connessi con le finalità istituzio-
nali si applica un particolare re-
gime di detrazioni IVA.

In particolare:
- detrazione ordinaria per tutte

le operazioni imponibili: 50%;
- detrazione per prestazioni di

sponsorizzazione: 10%;
- detrazione per cessioni/con-

cessioni di diritti di riprese tv o
trasmissioni radio: 1/3;

- detrazione per prestazioni
pubblicitarie, se non previsto di-
versamente: 50%.

g. Semplificazioni contabili
La legge 398/91 prevede per le

società sportive dilettantistiche
notevoli semplificazioni contabi-
li, riconducibili alla cd. contabi-
lità supersemplificata, che pos-
sono essere così riassunte: 

- no obbligo istituzione scrittu-
re contabili previste da normati-
va fiscale, salvo il prospetto rie-
pilogativo previsto dal D.M.

11.2.1997;
- obbligo di istituire i libri, regi-

stri e scritture contabili previsti
dal codice civile, trattandosi, pur
sempre, di società di capitali;

- versamento trimestrale dell’I-
va entro il giorno 16 del secondo
mese successivo al trimestre di
riferimento, mediante mod. F24
e con possibilità di ricorrere alla
compensazione;

- numerazione progressiva e
conservazione delle fatture di
acquisto;

- annotazione cumulativa, en-
tro il giorno 15 del mese succes-
sivo, dell’ammontare complessi-
vo dei corrispettivi e di ogni al-
tro provento commerciale, nel
prospetto riepilogativo previsto
dal D.M. 11.2.1997;

- annotazione separata dei pro-
venti non imponibili, delle plu-
svalenze patrimoniali e opera-
zioni intracomunitarie nel pro-
spetto riepilogativo.

Massimiliano Giua 
Pietro Accardi


